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CLASSE

2
arte e immagine

di Ernesto Solari

Il percorso
di Archeo-Gnomo 

s 
i propone per la classe seconda un’unità didattica che inten-
de rappresentare una continuità, necessaria e verticale, fra le 
classi del triennio, cosa che viene spesso auspicata da proget-

tazioni e obiettivi, ma raramente realizzata in modo concreto. Ri-
teniamo che l’obiettivo primario sia quello di valorizzare e rende-
re funzionale e quindi fruibile il patrimonio dei saperi, ma anche 
quello del fare creativo. Il metodo induttivo proposto per la classe 
prima può solo in apparenza qui ribaltarsi per poi tornare ad essere 
induttivo e propositivo per l’anno successivo, in terza.

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze
 L’alunno rende fruibili per i compagni i 

contenuti di alcune ricerche semplifican-
do ed evidenziando visivamente alcuni 
concetti

Obiettivi di apprendimento
 conoscere i contenuti specifici; 
 conoscere le tecniche e i linguaggi 

espressivi.

Raccordi con le discipline
Tecnologia: per la metodologia e la com-
posizione dei grafici.
Storia: per le conoscenze cronologiche.

Costruzione del 
percorso

Progettare 
con metodo

Le conoscenze storiche e
archeologiche del territorio

PERCORSO
ARCHEOLOGICO

 L’Archeologia…
in sintesi
L’unità propone di iniziare col 
riesame dei risultati dell’atti-
vità svolta durante la classe 
prima sul tema dell’archeolo-
gia e che abbiamo visto sinte-
tizzata in questi contenuti e 
traguardi essenziali: osserva-
zione, conoscenza delle forme-
funzioni, uso dei linguaggi 
funzionali, ricostruzione dei 
reperti e conoscenza delle ca-
ratteristiche storiche e archeo-
logiche del territorio.

(Mappa del percorso archeologico nel Parco)

 Raccogliere e 
ordinare
Il lavoro consisterà nella rac-
colta del materiale esistente 
relativo alla metodologia 
precedentemente utilizzata 
(eventuale visita ad un museo 
o ad un sito archeologico, os-
servazione comparata di un 
reperto o di un oggetto, indivi-
duazione del rapporto forma-
funzione, descrizione e sche-
datura dell’oggetto stesso, uso 
dei linguaggi e delle termino-
logie più appropriate, utilizzo 
dei materiali più semplici e 
naturali per la ricostruzione di 
alcuni dei reperti più signifi-
cativi del territorio) ma anche 
alla fase creativa (realizzazio-
ne di cartelloni, schede, grafi-
ci e manufatti plastici).
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 Progettare un 
percorso visivo
Dopo aver ordinato 
tutti i materiali rac-
colti sia dal punto di 
vista metodologico 
che creativo, si pro-
cederà alla redazione 
di alcuni posters 
relativi ai progetti 
più significativi e ai 
materiali precedente-
mente raccolti. La se-
quenza di questi po-
sters, costruita come 
una sorta di albero 
genealogico o mappa 
concettuale, costitu-
irà un vero e proprio 
progetto per la realiz-
zazione di un percorso visivo: 
una mostra che potrà essere 
allestita in un’aula o nei cor-
ridoi della scuola o, come nel 
nostro caso, un percorso ester-
no, nel parco dedicato allo 
“Gnomo Archeologo”. 
Progettare questa linea evo-
lutiva, o mappa concettuale, 
lungo la quale collocare i no-
stri materiali (contenuti, sape-
ri, immagini e reperti) rappre-
senterà indubbiamente la fase 
più importante e più comples-
sa di tutto il lavoro. È molto 
importante che tale progetto 
nasca dal lavoro di tutto il 
gruppo classe attraverso una 
serie di considerazioni logiche 
e di motivazioni scaturite dal 
confronto delle idee.
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poster 1 foto Gruppo: nomi 
descrizione
contenuti

poster 2 Gruppo: nomi 
descrizione
contenuti

poster 3 Gruppo: nomi 
descrizione
contenuti

poster 4 Gruppo: nomi 
descrizione
contenuti

poster 5 Gruppo: nomi 
descrizione
contenuti

poster 6 Gruppo: nomi 
descrizione
contenuti

poster 7 Gruppo: nomi 
descrizione
contenuti

 Suddivisione dei 
compiti

Una volta de-
finito questo 
progetto di 
“Linea-percor-
so”, la classe, 
suddivisa in 
piccoli gruppi, 
si attiverà per 
la realizzazio-
ne dei posters 
(circa 10 o 12). 
Ognuno sarà 
come la tessera 
di un puzzle che 
nell’insieme for-
meranno l’itine-
rario espositivo.

 Il lavoro di gruppo
Il lavoro di ogni gruppo con-
sisterà nell’applicare ad una 
struttura grafica prestabilita e 
simile per tutti i gruppi, i vari 
contenuti e le immagini del 
proprio argomento. 

simbolo

    foto

   MAPPA

TESTO SUI
REPERTI 
ILLUSTRATI A
LATO

DIDA-
SCALIE
SUI
REPERTI

   TITOLO

 testo storico

 TITOLO
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Per quanto riguarda le imma-
gini si potrà utilizzare la mac-

china digitale e poi stamparle 
o in alternativa realizzare 
grafici col computer o disegni 
colorati con pastelli o tempe-
re. Il metodo di realizzazione 
di tali poster sarà quello del 
collage o del copia e incolla se 
parte del lavoro precedente 
sarà disponibile già in formato 
digitale. Una volta realizzati, i 
posters potranno essere plasti-
ficati se (come nel caso nostro) 
dovranno essere collocati in 
un percorso esterno o sempli-
cemente incollati su dei car-
toncini rigidi (o su bacheche 
di legno verniciato, se per uso 
esterno).

 Come 
valutare
Si potrà effettua-
re una valu-ta-
zione dei saperi 
ma anche delle 
abilità acquisite, 
sia nella raccolta 
dei dati e delle 
informazioni, 

sia nella realizzazione di una 
mappa concettuale che tenga 
conto di tutti i vari passaggi 
della progettazione del nostro 
percorso. Si valuterà infine 
anche l’abilità grafica e lin-
guistica nella stesura dei titoli 
e dei testi, nonché le sintesi 
didascaliche accostate alle 
varie immagini; queste ulti-
me, se realizzate dai ragazzi 
o sostituite con disegni creati 
da loro, potranno completare 
il quadro degli obiettivi per la 
valutazione finale.

Obiettivo A volte sempre

Conosce contenuti

Sa progettare con 
metodo

Sa applicare le 
tecniche grafiche e 
compositive

Ha padronanza 
linguistica


